
PARTE SECONDA

______________________________________________________
Atti regionali______________________________________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2015, n. 443

Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina

Amministrativa regionale‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello orga‐

nizza6vo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministra6va regionale‐

MAIA”. Approvazione A7o di Alta Organizzazione”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22/2/2008, n. 161;

Visto il Regolamento di organizzazione del Gabine7o regionale del 5/12/2000, n. 2;

Visto l’art.42, comma 2, le7. h, dello Statuto della Regione Puglia;

Valutata l’esigenza di contenere i cos6 degli appara6 poli6ci e amministra6vi, come peraltro imposto dalla

legislazione nazionale e regionale vigente;

Considerato, altresì, che armonizzare i diversi processi connessi ai numerosi ambi6 di azione e di interesse

poli6co della Regione, assume un indiscu6bile valore strategico;

DECRETA

E’ ado7ato il seguente a7o di alta organizzazione della Regione Puglia “Adozione del modello organizza6vo

denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministra6va regionale‐ MAIA”

TITOLO I

L’ORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE

DI COORDINAMENTO E DIRIGENZIALI DELLA

PRESIDENZA E DELLA GIUNTA REGIONALE

CAPO I ‐ AMBITO E RIFERIMENTI NORMATIVI

− ARTICOLO 1 ‐ (PRINCIPI E FINALITA’)

CAPO II ‐ IL SISTEMA ORGANIZZATIVO

− ARTICOLO 2 ‐ (CRITERI DI ORGANIZZAZIONE)

− ARTICOLO 3 ‐ (STRUTTURE DI COORDINAMENTO E DIRIGENZIALI)
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CAPO III ‐ IL SISTEMA DI DIREZIONE

− ARTICOLO 4 ‐ (DIPARTIMENTI)

− ARTICOLO 5 ‐ (LE SEZIONI DI DIPARTIMENTO)

− ARTICOLO 6 ‐ (I SERVIZI)

− ARTICOLO 7 ‐ (STRUTTURE DI STAFF E DI PROGETTO)

CAPO IV ‐ STRUTTURE DI INTEGRAZIONE: MANAGEMENT BOARD, COORDINAMENTO DEI DIPARTIMENTI, CON‐

FERENZA DELLE SEZIONI, COMITATO REGIONALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE 

− ARTICOLO 8 ‐ (IL COORDINAMENTO DEI DIPARTIMENTI)

− ARTICOLO 9 ‐ (CONFERENZA DELLE SEZIONI)

− ARTICOLO 10 ‐ (MANAGEMENT BOARD)

− ARTICOLO 11 ‐ (COMITATO REGIONALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE)

CAPO V ‐ STRUTTURE ORGANIZZATIVE

− ARTICOLO 12 ‐ (ISTITUZIONE DEI DIPARTIMENTI)

− ARTICOLO 13 ‐ (SEGRETARIATO GENERALE DELLA GIUNTA)

− ARTICOLO 14 ‐ (GABINETTO DEL PRESIDENTE E SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA)

− ARTICOLO 15 ‐ (COLLEGIO DEGLI ESPERTI DEL PRESIDENTE)

− ARTICOLO 16 ‐ (SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA SOCIALE)

TITOLO II

DIRETTORI DI DIPARTIMENTO E DIRIGENTI REGIONALI

CAPO I ‐ DIRETTORI DI DIPARTIMENTO, DIRIGENTE DI SEZIONE E SERVIZIO, ACCESSO ALLA DIRIGENZA

− ARTICOLO 17 ‐ (ACCESSO ALLA DIRIGENZA REGIONALE)

CAPO II ‐ ATTRIBUZIONI, OBIETTIVI E RESPONSABILITA’ DEL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO E DELLA DIRIGENZA

− ARTICOLO 18 ‐ (FUNZIONI DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO)

− ARTICOLO 19 ‐ (ATTIVITA’ ORGANIZZATIVE DIRIGENZIALI)

− ARTICOLO 20 ‐ (FUNZIONI DEI DIRIGENTI)

− ARTICOLO 21 ‐ (CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRETTORE DI DIPARTIMENTO)

− ARTICOLO 22 ‐ (CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRIGENTE)

− ARTICOLO 23 ‐ (DURATA DELL’INCARICO DI DIRETTORE DI DIPARTIMENTO)

− ARTICOLO 24 ‐ (DURATA DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI)

− ARTICOLO 25 ‐ (ASSEGNAZIONE OBIETTIVI E RISORSE)

− ARTICOLO 26 ‐ (RESPONSABILITA’ DIRIGENZIALE)

TITOLO III

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

CAPO I ‐ DISPOSIZIONI TRANSITORIE

− ARTICOLO 27 ‐ (NUOVA STRUTTURA ORGANIZZATIVA)

CAPO II ‐ DISPOSIZIONI FINALI

− ARTICOLO 28 ‐ (CORRELAZIONE RETRIBUTIVA ALLE FASCE DI POSIZIONE DIRIGENZIALE)

− ARTICOLO 29 ‐ (ABROGAZIONI)
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TITOLO I

L’ORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DI COORDINAMENTO E DIRIGENZIALI

DELLA PRESIDENZA E DELLA GIUNTA REGIONALE

CAPO I

AMBITO E RIFERIMENTI NORMATIVI

Articolo 1

(Principi e finalità)

1. Il presente a7o di alta organizzazione, in applicazione dell’ar6colo 42, comma 2, le7. h) dello Statuto

della Regione Puglia, dell’ar6colo 59 della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1 e, in osservanza dei principi

enuncia6 dal Titolo I della legge regionale 4 febbraio 1997, n.7 disciplina il sistema organizza6vo della Presi‐

denza e della Giunta Regionale, definendo i rappor6 tra gli organi di governo e la dirigenza.

2. Resta inalterata l’organizzazione dell’Avvocatura Regionale, disciplinata dalla legge regionale 26 giugno

2006, n. 18, e dai conseguen6 regolamen6 di a7uazione.

CAPO II

IL SISTEMA ORGANIZZATIVO

Ar6colo 2

(Criteri di organizzazione)

1. I criteri ado7a6 rispondono alla necessità di maggiore efficacia ed efficienza, trasparenza e tracciabilità

dei processi, coerentemente con le aggregazioni di tema6che nazionali ed europee. Le aggregazioni tema6che

regionali cos6tuiscono le a8vità di stru7ure apicali denominate Dipar6men6. Ogni Dipar6mento è cos6tuito

per affrontare uno specifico obie8vo di crescita e di sviluppo del territorio. Ciascuna tema6ca di rilievo affe‐

rente ad un singolo Dipar6mento, è assegnata ad una Sezione di Dipar6mento stru7urata in un adeguato

numero di Servizi. La maggiore efficacia ed efficienza nell’azione amministra6va è perseguita a7raverso una

riduzione delle stru7ure regionali, nei diversi livelli e con l’introduzione di Stru7ure di Integrazione che assi‐

curano coordinamento e unitarietà dei processi. La riduzione del numero delle unità organizza6ve comporta

un potenziamento in ordine a funzioni e a personale assegnato, il tu7o finalizzato non solo al contenimento

della spesa ma anche al raggiungimento di una maggiore orizzontalità organizza6va.

Sono altresì is6tuite Stru7ure dirigenziali di Staff con ruoli di 6po straordinario e Stru7ure dirigenziali di Pro‐

ge7o, in numero contenuto, così da favorire sviluppi proge7uali da realizzare nell’ambito delle Agenzie Regio‐

nali. 

2. L’Ente è organizzato secondo i seguen6 criteri:

‐ rispe7o del principio di separazione tra poli6ca e ges6one;

‐ valorizzazione delle funzioni di programmazione, coordinamento, indirizzo e controllo;

‐ rispe7o dei principi di efficienza ed efficacia nel raggiungimento degli obie8vi di programmazione

anche mediante revisione periodica dell’asse7o organizza6vo;
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‐ ar6colazione delle stru7ure per funzioni omogenee, dis6nguendo tra stru7ure permanen6 e stru7ure
temporanee (di proge7o);

‐ semplificazione dei processi decisionali, secondo i principi della direzione per obie8vi;
‐ ampia ada7abilità̀ alle dinamiche dell’ambiente di riferimento e crescita delle decisioni da assumere

mediante i poteri del privato datore di lavoro;
‐ collegamen6 orizzontali, a7raverso conta8 dire8, sistemi informa6vi inter‐funzionali, comita6 tem‐

poranei, ruoli di integrazione, team di proge7o;
‐ garanzia di trasparenza e di imparzialità;
‐ a7enzione alle esigenze dell’utenza in ordine all’accesso agli uffici e verifica della qualità dei servizi

presta6;
‐ coinvolgimento, mo6vazione e valorizzazione del personale anche mediante adeguata e costante for‐

mazione.

Articolo 3
(Stru&ure di coordinamento e dirigenziali)

1. Il Presidente della Giunta Regionale per l’esercizio delle sue funzioni si avvale del Gabine7o;

2. La Giunta Regionale è, invece, supportata dagli uffici del Segretariato Generale.

3. La stru7ura organizza6va della Presidenza e della Giunta Regionale si ar6cola in:
‐ Gabine7o del Presidente;
‐ Segreteria Generale del Presidente
‐ Avvocatura Regionale;
‐ Stru7ure di Integrazione;
‐ Segretariato della Giunta Regionale;
‐ Dipar6men6;
‐ Sezioni di Dipar6mento
‐ Servizi;
‐ Stru7ure di Staff;
‐ Stru7ure di Proge7o.

CAPO III

IL SISTEMA DI DIREZIONE

Ar6colo 4
(Dipar%men%)

1. Sono is6tui6 sei Dipar6men6 che cos6tuiscono la massima stru7ura direzionale di a7uazione delle poli‐
6che della Regione, con macro‐funzioni strumentali, di coordinamento e di governo dell’intera ar6colazione
organizza6va di competenza.

2. Il Dipar6mento è la stru7ura organizza6va di maggiore rilevanza, cos6tuita per garan6re il governo di
aree omogenee di funzioni. E’ il punto di riferimento per la ges6one delle poli6che, per le a8vità di pianifica‐
zione e controllo strategico, per le programmazioni finanziarie, per l’esercizio del potere di spesa, l’organiz‐
zazione e la ges6one del personale, per i rappor6 tra organi di governo e dirigenza. Il Dipar6mento è affidato
alla responsabilità̀ di un dirigente appartenente ai ruoli regionali o, per par6colari peculiarità richieste dal‐
l’incarico da assegnare, a una figura esterna, secondo norma.
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La direzione del Dipar6mento è affidata al Dire7ore.

3. Il Gabine7o, il Segretariato Generale della Giunta, la Segreteria Generale della Presidenza, l’Avvocatura

Regionale non cos6tuiscono ar6colazione di alcun Dipar6mento.

4. Il Capo di Gabine7o, il Segretario Generale della Giunta, il Segretario Generale della Presidenza, l’Av‐

vocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale sono equipara6, ai fini retribu6vi, al Dire7ore di Dipar6mento.

Ar6colo 5

(Le sezioni di dipar%mento)

1. La Sezione di Dipar6mento e ̀un’unita ̀organizza6va di notevole rilevanza e complessità individuata nel‐

l’ambito del Dipar6mento, per garan6re la ges6one coordinata di un insieme ampio ed omogeneo di servizi

o processi amministra6vo‐produ8vi. Cos6tuisce il punto di riferimento per l’organizzazione dell’a8vità, per

la programmazione opera6va, per i controlli di efficienza e di qualità̀ su specifici processi, per la ges6one e il

controllo della spesa

2. La Sezione di Dipar6mento ricade stru7uralmente e funzionalmente all’interno di un Dipar6mento ed

è dire7a da un dirigente appartenente ai ruoli regionali o, per par6colari peculiarità richieste dall’incarico da

assegnare, a una figura esterna, secondo norma.

Ar6colo 6

(I servizi)

1. Il Servizio è un’unità organizza6va specializzata nella ges6one integrata di a8vità o processi ammini‐

stra6vo‐produ8vi, interdipenden6. E’ ar6colazione sia del Dipar6mento, sia della Sezione ed è cara7erizzato

da elevata responsabilità di prodo7o e di risultato.

Ar6colo 7

(Stru&ure di staff e di proge&o)

1. Le Stru7ure dirigenziali di Staff hanno il compito di assicurare unitarietà, omogeneità ed efficienza nella

programmazione, ges6one e sviluppo delle risorse tecniche, finanziarie e umane assegnate ai Dipar6men6.

Esse cos6tuiscono, pertanto, lo strumento organizza6vo per la ges6one omogenea e coerente dei servizi e

delle materie rientran6 nella competenza is6tuzionale di ciascun Dipar6mento quali:

‐ il coordinamento e lo sviluppo delle persone;

‐ l’incremento e l’integrazione dei sistemi informa6vi;

‐ la coerenza contabile e giuridica di a8 e provvedimen6;

‐ la verifica dei sistemi di controllo interni ed esterni al Dipar6mento;

‐ i processi di decentramento amministra6vo e i processi partenariali;

‐ la comunicazione e la trasparenza amministra6va.

2. Le Stru7ure di Proge7o curano la realizzazione di obie8vi temporali e trasversali alle Sezioni di Dipar‐

6mento o ai Dipar6men6. Esse provvedono all’a7uazione di a8vità che necessitano di integrazione fra le

varie stru7ure amministra6ve oppure a8vano procedure amministra6ve straordinarie. Le Stru7ure di Pro‐

ge7o sono incardinate nel Dipar6mento nel cui ambito ricadono l’obie8vo o l’a8vità cara7eris6ci del pro‐

ge7o e possono essere is6tuite anche per raggiungere obie8vi interdipar6mentali.
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3. La 6tolarità delle Stru7ure di cui ai commi 1 e 2 è affidata a dirigen6;

4. Qualora la rilevanza e la complessità̀ organizza6va e professionale dell’obie8vo o del proge7o lo richiedano,

la Stru7ura di Proge7o può configurarsi come stru7ura equivalente, in complessità, a Sezione.

CAPO IV

STRUTTURE DI INTEGRAZIONE

MANAGEMENT BOARD, COORDINAMENTO DEI DIPARTIMENTI,

CONFERENZA DELLE SEZIONI, COMITATO REGIONALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE 

Ar6colo 8

(Il coordinamento dei dipar%men%)

1. Le Stru7ure di Integrazione assicurano il coordinamento, l’unitarietà dei processi di innovazione e svi‐

luppo dell’amministrazione, dell’a7uazione del programma di governo e delle azioni della Regione Puglia.

2. Il Coordinamento dei Dipar6men6 è la Stru7ura di Integrazione che cura l’unitarietà dell’azione ammi‐

nistra6va dell’Ente e l’a7uazione dei Programmi Opera6vi Regionali.

3. Il Coordinamento dei Dipar6men6 opera a7raverso dire8ve per orientare l’azione amministra6va di

tu7e le stru7ure di direzione dell’Ente.

4. Il Coordinamento dei Dipar6men6 conferisce al Dire7ore competente in materia di organizzazione l’in‐

carico di predisporre, previa intesa con la Giunta Regionale, la deliberazione, da so7oporre all’approvazione

finale, di is6tuzione dei Servizi.

5. Analogamente si procede per la graduazione delle stru7ure organizza6ve dirigenziali approvate dal

Coordinamento dei Dipar6men6.

6. Il Coordinamento dei Dipar6men6 esprime, inoltre, il grado di complessità organizza6va di cui al pre‐

cedente art. 7 comma 4 e affida al Dire7ore competente in materia di organizzazione la presa d’a7o formale

regionale della decisione assunta a tal riguardo, da assumere entro se7e giorni dalla comunicazione alla

Giunta.

7. Il Coordinamento dei Dipar6men6 si riunisce con la partecipazione dei soli interessa6 quando l’a8vità

di integrazione riguarda l’a7uazione di specifiche poli6che; si riunisce in seduta plenaria quando l’a8vità̀ di

integrazione riguarda ques6oni generali concernen6 l’azione di miglioramento e di innovazione dell’ammini‐

strazione nonché l’a7uazione del Programma Strategico della Regione Puglia.

8. Alla seduta plenaria può essere invitato il Segretario Generale del Consiglio Regionale.

9. Il Coordinamento dei Dipar6men6 è presieduto dal Capo di Gabine7o. Ne fanno parte i Dire7ori di

Dipar6mento e le Autorità̀ di Ges6one dei Programmi Opera6vi della Regione. Il Coordinamento dei Dipar6‐

men6 opera in sessione plenaria, di norma, una volta ogni tre mesi. Si riunisce, inoltre, su convocazione del

Capo di Gabine7o.
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Ar6colo 9

(Conferenza delle sezioni)

1. La Conferenza delle Sezioni è la Stru7ura di Integrazione che cura l’unitarietà dell’azione amministra6va

dell’Ente e l’a7uazione dei Programmi Opera6vi Regionali in ogni Dipar6mento.

2. E’ presieduta dal Dire7ore del Dipar6mento il quale emana dire8ve per orientare l’azione amministra‐

6va di tu7e le Sezioni del Dipar6mento.

3. Si riunisce con la partecipazione dei soli dirigen6 di Sezione di Dipar6mento interessa6 quando l’a8vità

di integrazione riguarda l’a7uazione di specifiche poli6che; si riunisce in seduta plenaria quando l’a8vità di

integrazione riguarda ques6oni generali concernen6 l’azione di miglioramento e di innovazione del Dipar6‐

mento nonché l’a7uazione del Programma Strategico della Regione Puglia.

4. La Conferenza si convoca in sessione plenaria, di norma, una volta ogni tre mesi. Si raduna, inoltre,

quando necessario, su convocazione del Dire7ore di Dipar6mento.

Ar6colo 10 

(Management board)

1. E’ is6tuito il Management Board (Consiglio delle Agenzie Regionali) da cos6tuire con separato a7o e

composto dal management delle Agenzie Regionali Strategiche, dai Dire7ori dei Dipar6men6 e dal Capo di

Gabine7o che ne presiede le sedute. Tale stru7ura ha il compito di supportare il Presidente nelle scelte rela6ve

a tema6che di innovazione e cambiamento di interesse strategico regionale, definendo e a7ribuendo gli obiet‐

6vi strategici alle Agenzie regionali, che possono avere una durata pluriennale e possono coinvolgere anche

più Agenzia, ognuna per la parte corrispondente al proprio mandato is6tuzionale.

Ar6colo 11

(Comitato regionale per la tutela della salute)

1. E’ is6tuito il Comitato Regionale per la Tutela della Salute (CRTS), da cos6tuire con separato a7o, quale

stru7ura d’integrazione fra il livello poli6co (Consiglio e Giunta Regionale) e quello tecnico‐scien6fico (stru7ura

di explora%on) ed amministra6vo (stru7ura burocra6ca di exploita%on) in ambito socio‐sanitario. Esso rap‐

presenta un organo consul6vo, valuta6vo ed arbitrale con l’obie8vo di:

‐ favorire l’omogeneizzazione delle poli6che regionali che impa7ano sui temi ineren6 allo sviluppo del

sistema sanitario, socio‐sanitario ed ambientale e, per questa via, che maggiormente collidono con i

principi cos6tuzionalmente garan66;

‐ contribuire al processo di individuazione degli idonei alla nomina a Dire7ore Generale delle Aziende

Sanitarie. Tale processo assurge ad arche6po delle ques6oni di sistema di livello strategico del Servizio

Sanitario Regionale nella misura in cui i Dire7ori Generali rappresentano la catena di trasmissione

tra il Territorio e l’high management regionale: vero punto di snodo delle poli6che socio‐sanitarie

regionali. Più precisamente, “governando” le Aziende Sanitarie ed interagendo con i Dire7ori di Strut‐

tura Complessa, i Dire7ori Generali sviluppano concretamente la sanità sul territorio. Da ciò consegue

la loro incontrover6bile centralità “poli6ca” ‐ nell’accezione auten6camente virtuosa del termine ‐

nell’ambito di un Sistema Socio‐sanitario che ha l’obie8vo della promozione della Salute dei Ci7a‐

dini;
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‐ definire gli obie8vi strategici dei Dire7ori Generali delle Aziende e degli En6 del Sistema Sanitario

Regionale e di monitorarne le rela6ve azioni strategiche presidiando le a8vità di verifica qualita6ve

e quan6ta6vo‐economiche dei 18 mesi e di fine mandato;

‐ esprimere pareri sulle disposizioni a7ua6ve regionali aven6 cara7ere programmatorio in ambito

socio‐sanitario, ovvero, su richiesta della Giunta o del Consiglio regionale, sui provvedimen6 di con‐

tenuto tecnico sanitario;

‐ dirimere eventuali controversie tra le stru7ure di expolita%on e di explora%on secondo criteri di valu‐

tazione ispira6 al paradigma sovra‐cos6tuzionale nonché dell’interesse colle8vo.

2. Il Comitato è composto ‐ in seduta plenaria ‐ dal Presidente della Giunta Regionale che ne presiederà

le sedute, dal Capo di Gabine7o, da un Coordinatore, nominato con a7o di Giunta regionale, dagli Assessori

alla Salute e al Welfare, dal Dire7ore Generale dell’Agenzia Nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas),

dal Dire7ore Generale (ovvero Commissario) dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale, dal Dire7ore

del Dipar6mento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tu8, da un rappresentante

della Conferenza dei Re7ori delle Università pugliesi, un rappresentante dei Presiden6 provinciali dell’Ordine

dei Medici Chirurghi, da un Consigliere della Magistratura contabile della Regione Puglia, da un rappresentante

dell’Autorità Nazionale An6corruzione (ANAC) e da altre figure da individuare tra esper6 in specifiche tema‐

6che, convoca6 secondo le indicazioni del Presidente e/o del Coordinatore. Il Comitato viene altresì riunito

dal Presidente della Giunta regionale ‐ in Seduta specialis6ca ‐ secondo una composizione variabile a seconda

dei temi da tra7are.

3. I Componen6 del CRTS sono designa6 con Decreto del Presidente della Giunta Regionale.

4. Ai Componen6 del CRTS non è corrisposto alcun compenso.

CAPO V

STRUTTURE ORGANIZZATIVE

Ar6colo 12

(Is%tuzione dei dipar%men%)

Sono is6tui6 sei Dipar6men6 per la cura e il governo di materie e servizi omogenei:

1. Dipar6mento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tu8; 

2. Dipar6mento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro;

3. Dipar6mento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio;

4. Dipar6mento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente;

5. Dipar6mento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio;

6. Dipar6mento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione.

Ar6colo 13

(Segretariato generale della giunta)

1. E’ is6tuito il Segretariato Generale della Giunta Regionale al quale sono assegnate le seguen6 funzioni:

‐ tra7a i provvedimen6 rela6vi alla convocazione della Giunta e trasme7e al Presidente e agli Assessori

la necessaria documentazione;

‐ segue i lavori collegiali della Giunta Regionale, ne redige i verbali e ne cura la raccolta ufficiale;
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‐ assicura la regolarità formale e l’unitarietà amministra6va degli a8 so7opos6 all’esame della Giunta
Regionale;

‐ provvede all’inoltro degli a8 approva6 dalla Giunta (d.d.l., regolamen6 e deliberazioni se di compe‐
tenza) al Consiglio Regionale;

‐ predispone gli a8 rela6vi alla esecuzione delle deliberazioni della Giunta per le a8vità di competenza
della stessa;

‐ cura la raccolta ufficiale degli a8 della Giunta Regionale;
‐ cura la raccolta, in copia conforme all’originale, delle determinazioni dirigenziali;
‐ cura gli adempimen6 di competenza in materia di trasparenza amministra6va;
‐ cura il coordinamento e il monitoraggio del sistema di ges6one dei flussi documentali rela6vi agli a8

di Giunta e dirigenziali, cosidde7o CIFRA;
‐ promuove e coordina ogni azione u6le alla semplificazione norma6va curandone gli aspe8 tecnico‐

giuridici.

2. A capo del Segretariato Generale della Giunta Regionale è posto il Segretario Generale.

3. In ragione del ruolo di par6colare fiducia richiesto, l’incarico di Segretario Generale è conferito dalla
Giunta, su proposta del Presidente, ad un Dirigente Regionale.

Ar6colo 14
(Gabine&o del presidente e segreteria generale della presidenza)

1. Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 377 del 29/6/2015 è così modificato:
a.1. L’ar6colo 2 è abrogato;
a.2. L’ar6colo 3 è cosi sos6tuito:

“Art. 3 (Consiglieri del Presidente)
1. Il Presidente può nominare, su base fiduciaria, fino ad un massimo di qua7ro Consiglieri esper6
in materia amministra6va ed economica a supporto del Capo di Gabine7o.

2. L’incarico di Consigliere è conferito dal Presidente a dirigente regionale ovvero a personale
esterno all’amministrazione in possesso di significa6va esperienza professionale, sen6to il Capo di Gabi‐
ne7o.

3. Ai Consiglieri è a7ribuito il compenso, previsto nella convenzione da s6pularsi in applicazione
dell’art. 1 del Regolamento regionale 17/12/2001, n.10 e comunque in misura non superiore alla retri‐
buzione prevista per il Dirigente di Sezione di Dipar6mento, oltre al rimborso delle spese per missioni
e trasferimen6 secondo le misure in vigore.”

a.3. L’ Art. 4 è così sos6tuito:

“Art.4 (Direzione amministra6va del Gabine7o)
1. È is6tuita la Direzione Amministra6va del Gabine7o del Presidente.

2. Il Dire7ore amministra6vo del Gabine7o coordina le a8vità di Segreteria dello stesso e supporta
il Capo di Gabine7o curando anche i rappor6 degli Uffici di dire7a correlazione con la Presidenza. Svolge
ogni altra eventuale funzione delegata dal Capo di Gabine7o.
3. In ragione del ruolo di par6colare fiducia richiesto, l’incarico di Dire7ore Amministra6vo del Gabi‐
ne7o è conferito dal Presidente a un Dirigente Regionale.
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4. L’incarico di Dire7ore amministra6vo del Gabine7o è equiparato, ai fini retribu6vi, a quello di

Dirigente di Sezione di Dipar6mento.”

a.4. L’ar6colo 5 è abrogato.

2. E’ is6tuito, presso il Gabine7o della Presidenza, la Segreteria Generale della Presidenza. La Segre‐

teria Generale della Presidenza è parificata ad un Dipar6mento e ricomprende tu7e le Sezioni di Dipar‐

6mento e i Servizi di dire7o supporto alla Presidenza ed al Gabine7o della Presidenza.

3. Nella funzione sopra richiamata il Segretario della Presidenza:

‐ assicura il supporto tecnico all’a8vità di indirizzo poli6co e di controllo svolta dagli organi di

governo;

‐ collabora alle inizia6ve concernen6 i rappor6 tra gli organi di governo regionali e gli organi is6‐

tuzionali dell’Unione Europea, dello Stato e delle altre Regioni, nonché il Consiglio Regionale;

‐ si occupa di coordinare le sedi della Presidenza Regionale distribuite nelle differen6 provincie

garantendo coerenza territoriale all’azione poli6co‐amministra6va e perme7endo al Presidente

ed alla Giunta Regionale di operare in modo pienamente decentrato;

‐ elabora la proposta di Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e il Programma trien‐

nale per la trasparenza e l’integrità, si occupa dell’a7uazione del Piano e del suo aggiorna‐

mento, verifica l’effe8va rotazione degli incarichi dirigenziali, vigila sull’osservanza, oltre che

del Codice disciplinare, del Codice di comportamento dei dipenden6 pubblici e del Codice di

comportamento dei dirigen6 e dei dipenden6 regionali;

‐ cura il ciclo di ges6one della performance;

‐ si raccorda con le stru7ure organizza6ve;

‐ assiste il Presidente nell’esercizio delle sue a7ribuzioni in materia di rappor6 con gli en6 poli6co

is6tuzionali presen6 sul territorio regionale, le formazioni economico‐sociali e le confessioni

religiose;

‐ assiste, anche a7raverso a8vità di studio e di documentazione, il Presidente e la Giunta nel‐

l’a8vità di relazione nazionale e internazionale;

‐ coordina le stru7ure so7’ordinate.

Ar6colo 15

(Collegio degli esper% del presidente)

1. È cos6tuito dire7amente so7o la Presidenza il Collegio degli esper6 del Presidente.

2. Il Collegio degli esper6 del Presidente è una stru7ura cos6tuita dal Presidente, dal Capo di Gabine7o e

da un numero limitato di personalità di eleva6ssimo profilo che, oramai esterne alla macchina amministra6va

per raggiun6 limi6 di età, hanno maturato una insos6tuibile competenza ed esperienza su temi di rilevanza

strategica per il buon funzionamento della macchina regionale.

3. I membri del Collegio degli esper6 del Presidente, nomina6 dire7amente dal Presidente, dovranno pos‐

sedere un significa6vo curriculum maturato nell’ambito di uno o più en6 Pubblici non obbligatoriamente di

6po amministra6vo e su scala regionale.

4. Al Collegio degli esper6 del Presidente ci si rivolgerà per acquisire pareri o per richiedere soluzioni a

problemi complessi che necessitano non soltanto di profonde competenze tecniche o amministra6ve ma

sopra7u7o di una vasta esperienza rela6vamente alle scelte effe7uate ed alle soluzioni ado7ate nel tempo

da differen6 macchine amministra6ve. 
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5. La cos6tuzione del Collegio degli esper6 del Presidente non prevede l’aggravio di cos6 aggiun6vi poiché
l’incarico di membro del Collegio è a 6tolo gratuito.

Ar6colo 16
(Sicurezza del ci&adino, poli%che per le migrazioni ed an%mafia sociale)

1. È is6tuita, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Ci7adino, Poli6che per
le Migrazioni ed An6mafia sociale”. Il Dirigente di Sezione, in linea con gli indirizzi poli6ci e programma6ci
espressi dal Presidente della Giunta Regionale, coordina le a8vità rela6ve all’An6mafia sociale, alle Poli6che
per la sicurezza dei ci7adini, alle Poli6che per le migrazioni; elabora e dà impulso alla realizzazione delle a8vità
delle stru7ure su indicate; promuove, ove necessario e su mandato del Presidente, le relazioni internazionali
ed il raccordo poli6co con i componen6 della Giunta Regionale ed amministra6vo con i Dire7ori di Dipar6‐
mento sulle materie di competenza della Sezione. La Sezione inoltre:

‐ provvede alla redazione del Piano triennale di prevenzione della criminalità organizzata;
‐ elabora, anche mediante il coinvolgimento degli En6 locali, dei sindaca6 e delle associazioni, le misure

a7e ad un più efficace riu6lizzo sociale dei beni confisca6 alla criminalità organizzata;
‐ individua, anche di concerto con le associazioni di categoria, le azioni da realizzare a tutela delle vit‐

6me dei rea6 mafiosi, con par6colare riferimento alle vi8me di usura ed estorsione ed ai familiari
delle vi8me innocen6 delle mafie;

‐ promuove il riordino della legislazione regionale in materia di polizia locale e la implementazione di
tu7e quelle misure dire7e ad aumentare il livello di sicurezza della ci7adinanza in collaborazione con
le Is6tuzioni dei se7ori Gius6zia e Sicurezza nel pieno rispe7o delle norma6ve vigen6 e delle prero‐
ga6ve che l’ordinamento giuridico a7ribuisce alle Amministrazioni dello Stato;

‐ predispone il Piano Triennale per l’Immigrazione.

TITOLO II

DIRETTORI DI DIPARTIMENTO E DIRIGENTI REGIONALI

CAPO I

DIRETTORI DI DIPARTIMENTO, DIRIGENTE DI SEZIONE E SERVIZIO, ACCESSO ALLA DIRIGENZA

Ar6colo 17
(Accesso alla dirigenza regionale)

1. L’accesso alla dirigenza regionale è disciplinato dalle norme nazionali e regionali vigen6.

CAPO II

ATTRIBUZIONI, OBIETTIVI E RESPONSABILITA’ DEL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO E DELLA DIRIGENZA

Ar6colo 18
(Funzioni dei dire&ori di dipar%mento)

1. I Dire7ori di Dipar6mento assumono la 6tolarità e la responsabilità della stru7ura organizza6va loro
affidata ed esercitano le funzioni, le facoltà, i compi6 e i poteri dei Dirigen6 come defini6 nel successivo
ar6colo 20. Essi inoltre:
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‐ a7uano i programmi secondo gli indirizzi degli organi di governo;

‐ formulano proposte agli organi poli6ci anche ai fini della elaborazione di programmi, dire8ve, proge8

di legge e degli altri a8 di loro competenza;

‐ assegnano gli obie8vi, il personale, le risorse finanziarie e strumentali ai Dirigen6 delle Sezioni, delle

Stru7ure di Staff e di Proge7o ricaden6 nella competenza del Dipar6mento e assicurano la loro

costante integrazione mediante la Conferenza delle Sezioni, convocata almeno trimestralmente;

‐ curano la ges6one del cambiamento organizza6vo, l’audi6ng interno ed il controllo di qualità;

‐ esercitano i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientran6 nella propria competenza,

salvo quelli delega6 agli altri dirigen6;

‐ dirigono, coordinano e controllano l’a8vità dei Dirigen6 so7opos6 anche con potere sos6tu6vo in

caso di inerzia;

‐ curano i rappor6 con gli uffici dell’Unione Europea ed organismi internazionali nelle materie di com‐

petenza secondo le specifiche dire8ve dell’organo poli6co sempre che tali rappor6 non siano espres‐

samente affida6 ad apposito ufficio od organo.

Ar6colo 19

(A-vità organizza%ve dirigenziali)

1. La definizione delle Sezioni all’interno di ciascun Dipar6mento è proposta dal Coordinamento dei Dipar‐

6men6 mediante provvedimento di Giunta Regionale predisposto dal Dire7ore del Dipar6mento competente

all’organizzazione, per essere ra6ficato dal Presidente della Giunta Regionale.

2. Il numero dei Servizi ricaden6 in ciascun Dipar6mento è stabilito in sede di Coordinamento in seduta

plenaria con la presenza del Segretario Generale del Consiglio Regionale, nel rispe7o dell’autonomia orga‐

nizza6va di quest’ul6ma stru7ura. Il Dirigente della Sezione competente all’organizzazione, secondo le deci‐

sioni organizza6ve di ciascun Dire7ore di Dipar6mento, provvede alla is6tuzione formale dei Servizi della

Giunta Regionale e delle stru7ure autonome, ad esclusione di quelle del Consiglio Regionale.

3. La distribuzione dei Servizi, in coerenza con le norme di contenimento dei cos6 organizza6vi e dei con‐

tra8 colle8vi nazionali e integra6vi della dirigenza, avviene con ra6fica del dire7ore competente all’orga‐

nizzazione, delle decisioni organizza6ve assunte dal Dire7ore di Dipar6mento competente.

4. Le Stru7ure di Proge7o che presentano obie8vi e programmi trasversali a più̀ Dipar6men6, sono is6‐

tuite, previo conforme parere della Coordinamento dei Dipar6men6 che ne stabilisce la collocazione, con a7o

organizza6vo del Dire7ori competente all’organizzazione.

5. Le Stru7ure di Staff e le Stru7ure di Proge7o, diverse da quelle del precedente comma 4, sono is6tuite

con a7o organizza6vo del Dire7ore di Dipar6mento competente all’organizzazione, secondo le modalità di

is6tuzione dei Servizi.

6. La modificazione e la soppressione delle stru7ure organizza6ve dirigenziali è disposta dai sogge8 e

con le modalità̀ previste dai commi preceden6 per la loro is6tuzione.

Ar6colo 20

(Funzioni dei dirigen%)

1. Nell’esercizio delle funzioni e delle facoltà̀ assegnate dagli ar6coli 5 e 6 della Legge Regionale 4 febbraio
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1997, n. 7, e dell’ar6colo 45 della Legge Regionale 16 aprile 2007, n. 10, i Dirigen6 assumono la 6tolarità̀ e la

responsabilità̀ delle stru7ure organizza6ve a essi affidate ed esercitano i seguen6 compi6 e i poteri:

‐ formulano proposte ed esprimono pareri al Dire7ore di Dipar6mento e ai dirigen6 delle stru7ure

dirigenziali sovraordinate e a7uano le dire8ve da essi impar6te;

‐ curano il raggiungimento degli obie8vi fissa6 ado7ando i rela6vi a8 e provvedimen6 ed esercitando

i connessi poteri di spesa e di acquisizione delle entrate;

‐ assicurano la legi8mità̀ e corre7ezza tecnico‐amministra6va degli a8, dei provvedimen6 e dei pareri

propos6, ado7a6 e resi;

‐ dirigono, coordinano, controllano le a8vità̀ delle stru7ure organizza6ve che da essi dipendono e dei

responsabili dei procedimen6 amministra6vi, anche con poteri sos6tu6vi in caso di inerzia;

‐ provvedono alla ges6one del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegna6 alle proprie

stru7ure organizza6ve.

2. Nelle materie di competenza, i Dirigen6 di Sezione formulano le proposte di deliberazione da presentare

alla Giunta Regionale ovvero esprimono il richiesto parere di regolarità̀ tecnica e/o contabile, previa comuni‐

cazione al Dire7ore di Dipar6mento almeno se7e giorni o, in caso di urgenza, due giorni prima della presen‐

tazione.

3. Gli a8 ado7a6 dai dirigen6 nonché quelli ado7a6 in base all’ar6colo 45, comma 1, della legge regionale

16 aprile 2007, n. 10, sono trasmessi in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale e resi pubblici

mediante pubblicazione nell’apposito albo regionale per la durata di dieci giorni lavora6vi. L’avvenuta pub‐

blicazione, comunque, non esonera dall’obbligo della no6fica degli a8 ai sogge8 interessa6. Gli originali di

a8 sono conserva6 e custodi6 presso la Sezione di competenza so7o la dire7a responsabilità̀ del Dirigente

della stessa Sezione. 

Ar6colo 21

(Conferimento dell’incarico di dire&ore di dipar%mento)

1. L’incarico di Dire7ore di Dipar6mento ha natura di affidamento fiduciario ed è a7ribuito dalla Giunta

regionale.

2. I pos6 di Dire7ore di Dipar6mento non sono compresi nella dotazione organica.

3. L’incarico è conferito, previo avviso pubblico, a dirigen6 regionali in servizio, ovvero a dirigen6 di altra

pubblica amministrazione ovvero a persone in possesso di par6colare e comprovata qualificazione professio‐

nale, che abbiano svolto a8vità̀ in organismi ed en6 pubblici o priva6 ovvero aziende pubbliche o private con

esperienza acquisita per almeno un quinquennio in organi di amministrazione o in funzioni dirigenziali o che

abbiano conseguito una par6colare specializzazione professionale, culturale e scien6fica desumibile dalla for‐

mazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scien6fiche o da concrete esperienze di lavoro, o

provenien6 dai se7ori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature, escluse quelle onorarie,

e dei ruoli degli avvoca6 e procuratori dello Stato. Requisito imprescindibile è il possesso della laurea specia‐

lis6ca ovvero del diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento universitario previgente al D.M. 3

novembre 1999, n. 509 o equivalente secondo il D.M. 22 o7obre 2004, n. 270.

4. Con il provvedimento di affidamento dell’incarico la Giunta Regionale determina il tra7amento annuo

omnicomprensivo spe7ante al Dire7ore di Dipar6mento che include una quota non inferiore al 20% quale

retribuzione di risultato da corrispondere all’esito della valutazione annuale. Con il medesimo provvedimento

viene altresì approvato lo schema di contra7o di lavoro subordinato a tempo determinato.
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5. In conformità a quanto stabilito dalla Giunta Regionale con il provvedimento di cui ai comma 3 e 4,

l’Amministrazione regionale, nella persona del dirigente competente in materia di personale s6pula un con‐

tra7o di lavoro subordinato a tempo determinato con il Dire7ore di Dipar6mento designato con deliberazione

di giunta regionale. Per quanto non diversamente previsto dal contra7o individuale di lavoro, al Dire7ore si

applicano gli is6tu6 contra7uali vigen6 della dirigenza regionale.

6. Se la designazione dell’incarico di Dire7ore di Dipar6mento ricade su un dirigente, dipendente regionale,

il medesimo è collocato in aspe7a6va senza assegni per tu7a la durata dell’incarico con riconoscimento del‐

l’anzianità di servizio e il diri7o alla conservazione del posto in dotazione organica. Fa8 salvi eventuali muta‐

men6 organizza6vi, la responsabilità della stru7ura organizza6va conferita precedentemente alla designa‐

zione, è assegnata ad interim ad altro dirigente di stru7ura regionale di pari graduazione, per tu7a la durata

dell’incarico di Dire7ore. Al termine del mandato il dire7ore riassume la direzione dell’incarico a cui era pre‐

cedentemente assegnato.

7. Analogamente si procede nel caso che i conferimen6 a7engono agli incarichi di cui al comma 4 del pre‐

cedente art. 4.

8. Il Dire7ore di Dipar6mento, al fine di assicurare la coerenza del proprio ruolo di coordinamento e con‐

trollo degli a8 predispos6 dai dirigen6 di Sezione, non assume ad interim l’incarico di Dirigente di Sezione,

né di Servizio.

Ar6colo 22

(Conferimento dell’incarico di dirigente)

1. Per il conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si 6ene conto, in relazione alla natura e

alle cara7eris6che degli obie8vi prefissa6, delle a8tudini e delle capacità del singolo dirigente valutate anche

in considerazione dei risulta6 consegui6 nonché́ dell’obie8vo di assicurare condizioni di pari opportunità. Al

conferimento degli incarichi e al passaggio a incarichi diversi non si applica l’art. 2103 del Codice Civile.

2. L’incarico di Dirigente di Sezione è a7ribuito dalla Giunta Regionale su proposta del competente Diret‐

tore di Dipar6mento.

3. L’incarico di Dirigente per le Sezioni poste alla dire7a dipendenza della Presidenza della Giunta Regio‐

nale è a7ribuito dalla Giunta Regionale secondo le procedure previste dall’art.19 comma 6 del D. Lgs. 165/2001

ss.mm. ii..

4. L’incarico di Dirigente di Servizio è a7ribuito con determinazione del competente Dire7ore di Dipar6‐

mento, su proposta del Dirigente della Sezione nel quale è incardinato il Servizio.

5. L’incarico di responsabile di Stru7ura di Staff o di Stru7ura di Proge7o è a7ribuito con determinazione

del Dire7ore di Dipar6mento competente.

6. I dirigen6 ai quali non sia affidata la 6tolarità di una stru7ura dirigenziale svolgono, su incarico del Diret‐

tore di Dipar6mento, funzioni ispe8ve, di consulenza, di studio e ricerca e altri incarichi specifici previs6 dal‐

l’ordinamento.

7. Tu8 gli incarichi conferi6 dal Dire7ore di Dipar6mento sono comunica6 alla Giunta Regionale almeno

cinque giorni prima dell’emanazione dell’a7o.
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Ar6colo 23
(Durata dell’incarico di dire&ore di dipar%mento)

1. L’incarico di Dire7ore di Dipar6mento non deve avere durata inferiore a un anno ne ́eccedere i tre anni
ed è rinnovabile. L’incarico non può comunque eccedere la durata della legislatura nel corso della quale l’in‐
carico medesimo è stato a7ribuito, salvo il termine di cui al successivo comma 2.

2. In tu8 i casi di cessazione, ordinaria o an6cipata, della legislatura, a garanzia della con6nuità̀ dell’azione
amministra6va, gli incarichi di Dire7ore di Dipar6mento cessano decorsi 30 giorni dalla proclamazione del
nuovo Presidente della Giunta Regionale.

Ar6colo 24
(Durata degli incarichi dirigenziali)

1. Gli incarichi dirigenziali hanno una durata minima di un anno e massima di tre anni e sono rinnovabili.

2. Tu8 gli incarichi dirigenziali a7ribui6 nei nove mesi preceden6 lo scioglimento del Consiglio Regionale
possono essere conferma6, revoca6, modifica6 o rinnova6 entro 2 mesi dall’insediamento del nuovo Consiglio
Regionale. Decorso tale termine, gli incarichi per i quali non si sia provveduto, si intendono conferma6 fino
alla prevista scadenza.

Ar6colo 25
(Assegnazione obie-vi e risorse)

1. In relazione a quanto disposto dall’ar6colo 59, comma 6, della Legge Regionale 7 gennaio 2004, n. 1, la
Giunta Regionale, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio o di sua variazione
o di autorizzazione all’esercizio provvisorio, ado7a il Programma annuale di a8vità̀ dell’amministrazione,
tenuto conto anche delle proposte formulate dai Dire7ori di Dipar6mento. Esso cos6tuisce l’a7o d’indirizzo
per l’a8vità̀ amministra6va e ges6onale di competenza dei Dire7ori di Dipar6mento e stabilisce gli obie8vi
e i proge8 da realizzare nel periodo cui si riferisce il bilancio annuale, con le rela6ve priorità̀, nonché ́le neces‐
sarie risorse finanziarie, umane e strumentali.

2. Il provvedimento di assegnazione deve indicare:
‐ la descrizione sinte6ca degli obie8vi da raggiungere ed il grado di priorità̀, nonché́ i programmi ed i

proge8 da realizzare;
‐ l’indicazione, a margine di ciascun obie8vo, programma e proge7o assegnato, dei parametri di misu‐

razione da assumere come indicatori per la verifica della loro effe8va realizzazione;
‐ l’elencazione dei capitoli di bilancio a7ribui6 per l’a8vità̀ ordinaria di competenza, nonché́ di quelli

correla6 a ciascun obie8vo, programma e proge7o assegnato;
‐ l’elencazione delle risorse strumentali messe a disposizione.

3. Gli obie8vi, i programmi e i proge8 assegna6 possono essere modifica6 dalla Giunta nel corso della
ges6one.
4. Entro quindici giorni dall’adozione del provvedimento di cui al comma 1 e con riferimento ai suoi con‐
tenu6, i Dire7ori di Dipar6mento ado7ano il Programma annuale direzionale, tenuto conto anche delle pro‐
poste formulate dai Dirigen6 di Sezione. Esso cos6tuisce l’a7o d’individuazione degli obie8vi, dei programmi
e dei proge8, delle risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate ai vari livelli di responsabilità̀ dirigenziali
interne al Dipar6mento, nonché́ il riferimento per l’esercizio del controllo di ges6one.
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Ar6colo 26
(Responsabilità dirigenziale)

1. Il mancato raggiungimento degli obie8vi ovvero l’inosservanza delle dire8ve imputabili al Dire7ore
di Dipar6mento o al Dirigente, valuta6 all’esito delle procedure di valutazione previste, determinano gli effe8
e le conseguenze stabili6 dall’art. 21 del decreto legisla6vo 30 marzo 2001, n. 165 e dalla contra7azione col‐
le8va dell’area Regioni e autonomie locali. 

2. La valutazione delle prestazioni e delle competenze organizza6ve dei dirigen6, da parte dell’Organismo
Indipendente di Valutazione, 6ene par6colarmente conto dei risulta6 dell’a8vità amministra6va e della
ges6one. La valutazione ha periodicità annuale. Il procedimento per la valutazione e ispirato al principio della
partecipazione del valutato.

TITOLO III

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

CAPO I

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Ar6colo 27
(Nuova stru&ura organizza%va)

1. Il nuovo organigramma sos6tuisce quello previsto con decreto del Presidente della Giunta Regionale
22/2/2008, n. 161 e successive modifiche e integrazioni.

2. Entro 5 giorni dalla data di emanazione dello stesso decreto, la stru7ura competente al personale prov‐
vederà all’emanazione degli avvisi per il conferimento degli incarichi di Dire7ore del Dipar6mento.

3. Gli incarichi di Dire7ori di Area di Coordinamento, cessano a decorrere dal momento dell’affidamento
degli incarichi dei Dire7ori di Dipar6mento.

4. Alla data di insediamento dei Dire7ori di Dipar6mento, le stru7ure regionali corrisponden6 agli a7uali
Servizi, con le loro ar6colazioni in Uffici, assumono la denominazione rispe8vamente di Sezioni e Servizi per
essere colloca6 provvisoriamente negli ambi6 dei Dipar6men6 così come descri8 nel documento allegato e
contrassegnato con la le7era A.

5. Entro sessanta giorni dalla so7oscrizione dei contra8, i Dire7ori di Dipar6mento definiscono le a8vità
previste dall’art. 19.

CAPO II

DISPOSIZIONI FINALI

Ar6colo 28
(Correlazione retribu%va alle fasce di posizione dirigenziale)

1. Nelle more della nuova definizione della retribuzione delle fasce dirigenziali, il Dire7ore di Dipar6mento,
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il Dirigente di Sezione e il Dirigente di Servizio godono della medesima retribuzione, a suo tempo prevista per

le cessate figure direzionali del precedente modello organizza6vo, correlate rispe8vamente a: Dire7ore di

Area di Coordinamento, a Dirigente di Servizio e a Dirigente d’Ufficio.

Ar6colo 29

(Abrogazioni)

1. Per effe7o di quanto disposto dall’ar6colo 42, comma 2, le7. h), dello Statuto della Regione Puglia e

dall’ar6colo 59, comma 8, legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1, dalla data di entrata in vigore del presente

a7o di organizzazione, limitatamente all’ambito di applicazione definito dall’ar6colo 1, comma, 1, sono abro‐

gate tu7e le disposizioni con esso incompa6bili ed è altresì abrogato il DPGR 22 febbraio 2008, n. 161.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed entrerà in vigore il giorno

stesso della sua pubblicazione.

Bari, lì 31 luglio 2015

EMILIANO
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